
r U n i t à / giovedì 15 gennaio 1976 REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TCU 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL 401150 PAG. il / u m b r i a 

Fermi per 24 ore i 4.500 lavoratori del settore Le masse femminili fra emancipazione e crisi economica 

Oggi Scioperano gli edili |. Un capitolo donna 
nel progetto umbro Sempre più grave la erisi nei cantieri edili - Ottocento operai rischiano di perdere jj lavoro 

A Orvieto prosegue l'occupazione della Ital Mobili contro i 45 licenziamenti - Si è svolto ieri a Peru
gia l'incontro fra sindacati e Comune per preparare la Conferenza di produzione della Perugina 

Congressi de 
a Terni: 
la base 

vota 
Zaccagnini 

TERNI. 14. 
Por la DC locale è tempo 

di elezioni. Domenica scor
ea, 21 sezioni su 86 dello 
scudo crociato sono state chia
mate a votare le liste di cor
rente che, com'è noto, sono ti. 

Ovviamente i risultati sca
turiti da questa prima con
sultazione (le sezioni che han
no votato sono le più piccole 
e quasi tutte dislocate nelle 
zone periferiche) possono for
nire solamente un quadro ap
prossimativo delle tendenze 
della base democristiana. 

Di fatto però le liste che 
si rifanno esplicitamente a 
Zaccagnini hanno ottenuto va
sti consensi e delle G presen
tate ben 4 sono da conside
rarsi totalmente a favore del 
nuovo segretario politico. Si 
tratta della lista N, 1 capeg
giata da Renzo Nicolini. che 
ò l'unico moroteo nella diri
genza locale democristiana; 
la lista 2, nella quale è ca
polista Ilo Mariotti. del grup
po di Micheli; la lista X an
ch'essa di Micheli, formata 
per raccogliere voti nell'Or
vietano con a capo Nunzi; 
la lista 4 della sinistra di 
base, capeggiata da Livian 
toni. 

Tutte queste hanno raggimi 
to positivi risultati, il che la
scia intendere che realmen
te la linea Zaccagnini sta rac
cogliendo consensi ovunque 
tra la base. Una forte ba
tosta » l'ha presa invece la 
lista 3 del gruppo Krcini. Al
o n i , Tiberi con a capo Ubal-
tlini. Questa lista è di fatto 
un <• arlecchino * di correnti. 
Sono presenti infatti picco-
liani, fanfaniani, ex fanfania-
ni: una varietà che non ha 
certo giovato molto, almeno 
stando ai primi risultati, per 
la buona riuscita dell'opera
zione elettorale all 'attuale se
gretario regionale democri
stiano. 

I.a lista Spitelliana, la quar
ta. capeggiata da Lemmi, è 
rimasta sulle stesse posizioni 
dello scorso anno. 

Zaccagnini sta diventando 
dunque un punto di riferi
mento per chi vuole realmen
te rinnovare qualcosa tra le 
fila della DC. non solo ter
nana. e questi primi risultati 
lo dimostrano ampiamente. 

Ancora 
una vittima 

sulla 
Centrale 
Umbra 

PERUGIA. 14 
Un ennesimo morto a Ba

stia Umbra sulla Centrale 
Umbra. Una pensionata 84/en-
ne. Cesira Sorbini è la vit
tima di un incidente le cui 
responsabilità devono esse
re ancora chiarite. Verso le 
17, mentre in tutta la zona 
gravitava una nebbia fittis
sima. e come è stato dichia
rato dai carabinieri di Assi
si, un autocarro targato Ma
cerata s condotto da Ferruc
cio Lambertucci di Corrido-
nia si è trovato sulla propria 
direttrice di marcia il cada
vere della donna orribilmen
te mutilato, (forse da un al
tro autocarro). 

Il conducente data la neb
bia non ha fatto in tempo a 
frenare, l'autocarro di nuovo 
è passato sul corpo della don
na. L'indagine par chiarire 
ehi ha investito per primo la 
Sorbini sono in corso. 

Intervista con la compagna Kalia Belillo alla vigilia della Conferenza nazionale delle donne comuniste - Gli attacchi 
all'occupazione e la lotta per i diritti civili - L'impegno di tutto il partito - Il confronto con i problemi regionali 

Operai dietro i cancelli dell'ltalmobill occupala 

li ! 

TERNI, 14 
Lo sciopero di 4500 edili nel

le 24 ore di domani, cade 
in un momento particolar
mente difficile per la situa
zione del settore nella pro
vincia. Prosegue alla Ital-
mobili di Orvieto l'occupazio
ne della fabbrica da parte 
delle maestranze per protesta 
contro i 45 licenziamenti an
nunciati nei giorni scorsi din-
la azienda. Per domani mat 
lina sono stati convocati gli 
amministratori del comune di 
Orvieto, la Regione, i sinda
cati, la direzione aziendale, 
per cercare una soluzione al
la grave situazione venutasi a 
creare con la proposta di so
spendere oltre la metà degli 
organici. C e da rilevare che 
l'Italmobili con B3 dipendenti 
è la seconda azienda dell'Or
vietano dopo la Lebole a se 
anche questi provvedimenti 
andranno in porto, si ri
schia nella zona una paralisi 
quasi completa della att ività 
economica, tenendo presente 
la prossima chiusura dei can
tieri della « direttissima » e la 
grave situazione in cui versa 
l'agricoltura orvietana. 

D'altro canto, non si può 
certo pretendere che la Re
gione, la quale attraverso la 
Sviluppumbria ha Sia 
concesso un mutuo in fideius
sione per 300 milioni, passa 
avere il toccasana per ogni 
male. « Il problema della Ital-
mobili — sostengono t sinda
cati — è rappresentato dalla 
scarsa competitività del suo 
prodotto sul mercato. L'azien
da orvietana infatti produca 
mobili marini, con lavorazio
ni particolari e quindi costo
sissimi. Si è proposto più vol
te di rimediare con una di
versificazione delle produzio
ni, affiancando anche 'avora-
zioni a più basso casto. Non 
è stato però fatto nulla ed 
oggi, nonostante il settore de! 
lesno si stia riprendendo, do
po il p2ricdo di crisi da mag
gio a ottobre, la Italmobili 
si trova in questa condizio
ne ». La questione dell'ltal
mobill comunque è solo un 
aspetto della grave crisi che 
investe a monte l'intero .setto
re dell'edilizia. 

Da una conferenza s tampa 
dei sindacati unitari del set
tore sono emersi dati molto 
gravi che individuano sresse 
responsabilità da part? degli 
imprenditori. Si parla di 800 
operai disoccupati nell'edili
zia in provincia e di 
prossimi licenziamenti nelle 
aziende del settore, inoltre tra 
breve per que.it i 800 scade il 
periodo di sospension? retri
buita a! 66r. del salario, per 

j :>tifare a 800 l.re giornaliere. 
i La Impresic r.chiede 30 so-
j spen.v.oni per i suoi dipenden-
I ti occupati alla Terninoss. pur 

eoncendendosi il lusso di da
re in sub appalto od una 

1 impresa di cottimisti alcuni 

lavori a Borgo Rivo e altro
ve. L'impresa Tacconi tiene 
in cassa integrazione i suoi 
operai dal 15 dicembre fino 
al 15 febbraio 

Sarebbe però inutile stare 
a fare un elenco, per altro 
lunghissimo, delle imprese in 
crisi. E' importante ora esa
minare i nodi da sciogliere 
per rimettere in piedi il set
tore. In primo luogo i sin
dacati chiedono ai costruttori 
(con i quali avranno un in
contro martedi dove verran
no richiesti ì motivi dei ritar
di) di inviare al più presto i 
progetti degli istituti di cre
dito per ottenere i finanzia
menti agevolati della 165 (che 
la regione ha già distribuito 
alle banche e che ammonta
no a 20 miliardi e mezzo per 
la provincia di Terni) . Entro 
il 29 febbraio difatti le im
prese dovranno far pervenire 

1 prevenivi e i prosetti di co
struzione alle banche, per ot
tenere i finanziamenti, ma. 
t ranne una cooperativa, nes
suno si è fatto avanti . Pro
babilmente il termine di sca
denza verrà ulteriormente 
prorogato, anche a causa del
ia crisi di governo, e questo 
creerà nuova disoccupazione. 

I sindacati ritengono che 
questo atteggiamento sia stru
mentale e faccia par te di una 
più vasta manovra che viene 
avanti da parte dei costrut
tori a livello nazionale, ten
dente a impedire la creazio
ne di nuovi posti di lavoro 
in questa fase di rinnovi del 
contratt i 

PERUGIA. 14. 
Si è svolto questa matt ina 

il preannunciato incontro per 
la organizzazione della con
ferenza di produzione della 

Perugina. L'incontro è servito 
a chiarire importanti aspetti 
della iniziativa tra i sindacati 
e il comune di Perugia. Le 
componenti organizzatrici si 
rivedranno lunedi per definire 
i termini, le proposte e la 
data di realizzazione della 
conferenza. In tan to la situa
zione economica nel com
prensorio di Perugia va len
tamente deteriorandosi nono
s tante fatti positivi come lo 

! accordo alla Valigi. 
I Le piccole imprese in dif-
| ficoltà aumentano ogni gior-
I no minacciando seriamente 

i livelli occupazionali. Do
mani per un esame della si
tuazione si r iuniranno i sin
dacati e i sindaci del com
prensorio. Lo scopo della 
riunione è quello di indivi
duare iniziative immediate 
che agiscano sia sulle questio
ni particolari sia sul quadro 
generale. 

Sulle proposte programmatiche presentate dalla Giunta 

Inizia il confronto alla Regione 
Si riunisce stasera il Consiglio regionale — Attesa per le posizioni 
dei vari partiti dopo le prime positive reazioni al discorso del com
pagno Conti — La DC non potrà sfuggire al confronto sui problemi 

PERUGIA. 14 
Domani pomeriggio ripren

derà la seduta straordinaria 
del Consiglio regionale: al
l'ordine del giorno il dibat
tito sulle dichiarazioni pro
grammatiche della giunta 
esposte dal presidente com
pagno Pietro Conti venerdì 
scorso. Una diffusa attesa si 
registra negli ambienti e non 
solo politici per questa di
scussione dalla quale potran
no scaturire una serie di ele
menti caratterizzanti , in ogni 
caso, nel corso della secon
da legislatura. Diciamo subito 
che le attenzioni maggiori so
no rispetto al nodo e alla que
stione democristiana e a co
me, conseguentemente, t suoi 
esponenti si vorranno collo
care. 

E' quasi certo che nel di
batti to interverranno ; big di 
questo parti to: da notizie tra
pelate Baldelli. Eremi. Ange
lini ie quasi certamente an
che Boccini e Betoni» si stan
no preparando per far sen 
tire la loro vote e il peso 
dei vari irruppi che rappre 
sentano. Tuttavia permane un 
forte sa>pe:to che la DC. per 
una sene infinita di motivi. 
vocila in qualche modo de 
filarsi e minimiz^ire il pro
prio contributo. Vero è che 
esisto una crini politica na
zionale che condiziona forte

mente il quadro istituzionale 
e che per sua dinamica in
terna fa scat tare il mec
canismo del rinvio e una sor
ta di sospensioni del giudi
zio, ed è anche vero che il 
travaglio de in vista del con
gresso di marzo va entran
do in una fase interlocutoria 
che non consentirà una chia
rezza assoluta, ma esistono 
anche una presenza e un 
avanzare degli effetti della 
recessione e della crisi per 
cui sarebbe veramente grave 
che da parte di questo par
ti to non venisse un contri
buto seriamente costruttivo. 

Il senso infatti delle dichia
razioni di Conti riguardava 
proprio il tentativo, che deve 
essere comune di tutt i quei 
parti t i democratici, di non 
abbandonare il terreno della 
creatività nel campo dell'im 
pegno programmatico. E non 
a caso il presidente della 
gran: a aveva ricordato la 
erande tensione unitaria che 
aveva contraddistinto grande 
p a n e della prima legislatu
ra e che si era concretiz
zata nell'elaborazione, e nel 
conseguente dibattito, del pro
getto regionale di sviluppo. 
Ma !o stesso Conti venerdì 
non ha mancato di sottoli
neare i limiti e le insufficien
ze in ordine alle carenze di 
mobilitazione di forze e di n -

f s sorse che quel piano aveva 
detcrminato. 

Il progetto umbro abbiso
gna. da questo punto di vista. 
proprio del concorso positivo 
di tu t te le forze e di tut te le 
istituzioni regionali nella dire
zione del superamento della 
crisi. In una nota fatta do
menica sul Popolo (ed è sta
ta runica su questo tema) vi 
era uno sforzo obiettivo di 
prendere a t to di questa di

sponibilità della giunta ad una 
politica p rogrammato la di 
respiro nuovo. Seguiranno at
ti e comportamenti conse
guenti? Il panorama de, lo 
ripetiamo, è quanto mai con
fuso: ad uno sforzo nuovo 
è possibile che si assommi 
una riduzione minimalistica 
del contributo. Il PRI e il 
PSDI si presentano a que
sta scadenza intenzionati in
vece a confermare le posi
zioni interessanti e di movi
mento che da qualche tempo 
hanno assunto. Sia Arcamo 
ne che Fortunelli, da antici
pazioni avute, e con accen
tuazioni ovviamente diver
se. ài dichiareranno d'accor
do nei metodo e nella so 
stanza con il discorso di Pie
tro Conti ed anche con le 
proposte complessive presen
tate dalla giunta regionale 

Mauro Montali 

Articolo del sindaco di Orvieto sul recupero della funicolare 

Non è soltanto per nostalgia 
ORVIETO. 14. 

I pubblici amministratori di 
Orvieto s tanno da tempo ri 
considerando il problema del 
ripristino della Funicolare ad 
«equa, che per oltre 80 anni è 
s ta to il mezzo di collegamen
to più importante tra la sta 
zione ferroviaria e buona 
parte del centro cittadino, al
la luce di una realtà che si 
è andata maturando in que 
sti ultimi anni e come una 
esigenza sentita da tut te le 
componenti socioeconomiche 
della nostra comunità. 

In un momento in cui la 
grave e profonda cri.-i del 
Paese re2_atra uUerion dete
rioramenti a ciuf a della ri-
fitruttur.i«.Cw^ indu.ur.ale. 
quando at.amo ccmp.endo 
ogni sferzo per poter far fron
te alla minacc.-a di una disoc 
cupazione di vaste proporzio
ni nella nostra zona per la 
prossimi chiusura dei canile 
ri della «diret t issima» e la 
situazione generale si fa più 
pesante per l'instabilità e la 

, Incertezza del quadro politi
co nazionale a seguito delle 

dimiss.oni del governo Moro: • 
riproporre la questione, par- ! 
lare cicc della funicolare o^ '. 
gì. per aicuni. potrebbe seni- i 
brare ozioso o quanto meno ì 
anacronistico. ; 

Ma cosi ncn è. se conoide- | 
riamo che i.i questi ultimi • 
tempi la s tampa ne paria, in- ! 
sistentemente come di un pro-
blemi sentito dalla intera 
cittadinanza, dalle forze eco
nomiche. culturali, politiche 
e sindacali democratiche, da 
quanti vedono nella funicolare 
ncn solo la maglia dell'inte
re spante contesto ambientale 
orvietano sotto il profilo sto 
nco e folkloristico ma n i che 
un mezzo incora valido di 
coregamento tra lo Scalo e la 
c.ttà antica. Tali ragioni, d: 
var^a natura, non escluse 
quelle di ordine pratico, hall 
no posto il problema all'at
tenzione della ci't.idinaiiza or
vietana e del comune, dal qua
le tutt i attendono una ri
sposta. 

Il comune non può e non 
deve rimanere indifferente di 
fronte a una richiesta popola

re di co.-.: \a.-te proporzioni. 
Per questo l'Amiti in ^trazio
ne comunale M .-'.a muovendo 
nella prospettiva del ripristi
no della funicolare con a lc i 
ne iniziative concrete. Per la 
eventuale cessione dell'ini 
pianto in \ :a concordataria. 
onde evitare le lungaggini del 
l'esproprio, sono stati presi 
preliminari contatti col pro
prietario Rodolfo Prudenzi. .1 
quale si è dichiarato disponi 
bile per una trattat iva ad 
eque condizioni di prezzo. 

Questo potrebbe r.ippresen 
tare un primo punto a vaiv 
ta.zj'.o del ripristino della fu 
nicol-are. Cer.o l'onere relati
vo all'acquisto delle s t rut ture 
ncn è che una parte del co 
sto globale, il quale compren
de anche interventi di restau
ro e di ammodernamento. Gli 
amministratori del comune 
d: Orvieto conoscono ì limiti 
delle proprie possibilità e per
tanto sono consapevoli che il 
problema può essere affron
tato e condotto a soluzione so
lo se vi sarà la partecipazio
ne e il concorso finanziarlo 

della Recior.e. la Provincia, la 
azienda compren.-oriale di tu 
r:srr.o. la SASP. In questo 
senso e stata presa un'altra 

importante in.ziativ.t: sulla ba 
.-e di prelim.r.ar» incontri p-er 
sonali avuti in questi uitimi 
mesi con vari assessori regio
nali. col presidente e con lo 
assessore al turismo della 
Provincia d: Terni, col presi
dente dell'azienda corr.pren-
sor.ale del turiamo e con 
qjello della SASP. gli animmi-
strator. comunali hanno pro
pasto un incontro partecipa
tivo. aperto, da tenersi in Or
vieto entro la prima decade 
o al massimo alla fine di 
febbraio. 

In tale incontro, se sarà ac
cettata e .-e sarà garantita la 
partecipazione dei rappresen
tanti degli enti ai quali l'ani-
m.nistrazione si e rivolta, sa
rà tenuta, come introduzio
ne al dibattito, una relazio
ne che si concluderà con una 
esposizione d: massima del 
piano tecnico-finanziario e 
con varie proposte circa la ba
se della successiva discussio

ne. Siamo certi che la no 
fitra proposta, fondata come 
su molteplici e completi in
teressi. incontri unanimità d. 
consensi e trovi l'appoggio 
concreto delia Regione, del 
la Provincia. dell'Azienda tu-
r.smo. della SASP. La no 
stra iniziativa non prende 
infatti il via da motivi mera 
mente sentimentali o emo
tivi. ma dalla fondata consi
derazione del valore che la 
funicolare rappresenta per 
Orvieto sotto il profilo am
bientale. tur^t ico. di colle
gamento effettivo, funzionale 
e quindi economico. 

E" necessario, dunque, non 
perdere tempo e coinvolgere 
m questo importante proble 
ma. cittadini e varie compo
nenti sociali orvietane, sicu
ri di interpretarne le aspira
zioni. anche se a questo fine. 
per la verità, un contributo 
positivo non viene da alcu
ni settori della DC locale 
• stando almeno ad un anacro
nistico articolo de! Popolo 

Valdemiro Giuliani 

PERUGIA. 14 
La condizione della donna 

e i molteplici aspetti a questo 
problema collegati sono al 
centro, anche in Umbria, del 
dibatti to politico e dell'atteri 
zione dell'opinione pubblica. 
L'avanzare della crisi ha tro 
vaio nella nostra regione, vi
cino ad un'altra serie di stra
ti produttivi, nelle donne le 
vittime privilegate della ie-
cessione. In molte zone e in 
diverse fabbriche molte di es
se hanno perso lavoro o lo 
hanno visto .seriamente com
promesso: basti citare l'e
sempio del!.: For Miles di 
Masciano dove 50 donne, a se
guito del fallimento e della 
chiusura dell'azienda, sono 
etate licenziate: e a quello. 
più emblematico pare, della 
Perugina dove ben 1500 donne 
sono in cassa integrazione. 

Oltre a ciò vaste fasce di 
occupazione femminile sono 
tristemente collocate nei set
tori più dequalificati ed 
emarginati dell'economia. 

Ma. detto questo, più am
pia è la motivazione della 
e n t r a l i ' à che la cosiddetta 
«questione femminile» ha 
acquisito in Umbria. 

Le trasformazioni avvenute 
nel recente passato. la rottu
ra del rapporto città-campa
gna. l 'abbandono di una con
cezione rurale di vita, e 1 
moduli più generali della ri
vendicazione femminile han
no posto con forza gli obiet
tivi di nuovi ruoli e di cam
biamenti sostanziali sia sul 
terreno economico e sociale 
sia su quello più propriamen
te di libertà. Questa tenden 
za. anzi è un aspetto non se
condario del moto di sviluppo 
politico e ideale che ha tro
vato precisi riferimenti nel 12 
maggio e nel 15 giugno. 

Certo tutto questo è patri
monio della coscienza collet
tiva del paese ed è uno dei 
principali nodi della realtà 
contemporanea. In questo 
quadro è assai marcato, e 
nessuno lo può disconoscere, 
l'impegno del PCI nella di
rezione di una soluzione del 
problema-donna. Occupazio
ne. diritti civili, unità delle 
masse femminili saranno 1 
temi infatti dibattuti a Mila
no il mese prossimo nel cor
so della sesta Conferenza na
zionale delle donne comuni
ste. 

Ma la specificità umbra, in 
questo contesto, come si p->-
ne 9 Ne parliamo con Kat ia 
Belillo giovane responsabile 
femminile della federazione 
perugina comunista. 

'< In tanto — esordisce la 
compagna — mi pare must e 
ricordare che negli ultimi 
tempi si assiste ad una ef
fettiva partecipazione delle 
donne all 'attività politica e 
sociale; non solo questo 
processo ai verifica nelle se
zioni e nelle iniziative del no
stro partito, ma più in een-e-
rale nell'articolazioni del ixi 
tere locale e della vita de
mocratica (consigli comuna
li. di quartiere, scolastici, di 
fabbrica ecc.). Siamo pero 
in una fase storica e politica. 
che proprio per la sua deli
catezza e complessità, e.ìue 
una presenza più organica e 
puntuale del movimento fem
minile nel rapporto con il mo
vimento operaio, con la socie
tà civile e nell'assetto della 
collettività regionale. Ancora 
è troppo timida e morde an
cora poco la proposta politi
ca dell'UDI. del CIF e degli 
stessi gruppi femministi ». 

Ma in questo progetto di 
ampliamento dei margini del
la presenza delle donne quali 
sono gli impegni, e gii obiet
tivi delle donne comuniste? 

« La funzione delle crrmuni-
ste è innanzi tut to quella di 
aprire un confronto con le al
tre forze politiche e sociali 
sulla problematica femminile. 
In questo senso noi siamo 
convinte che il dibatt i to :*i 
corso per ia costruz.one del 
pro.'.'tto umbro debb» to .v 
templare al suo interno an 
che un momento specifico 
inerente alla condizione uma
n i e soc.ale della donna E 
chiaro che come parti to ab
biamo in cantiere una ->ene 
di iniziative te molte già ne 
abbiamo realizzate» sui vari 
aspett i ' dall'occupazione al
l'aborto. a: servizi sociali. Da 
un lato quindi vogliamo infe
rirci come protagoniste nella 
promozione ulteriore del mo 
vimento delle donne umbre 
e dall 'altro vogliamo portare 
un contributo di esperienze 
avanzate alla sesta Confe
renza di Milano. Ieri, per 
esempio, si è riunito il diret
tivo regionale del PCI su au-*-
s:i temi e sabato si terra un 
attivo provinciale. A questi 
momenti di dibatt i to interno 
'.^ziiamo far seguire un con
fronto più ?m?io con il com
p l e t o della realta rezio-
na 'e >\ 

Su' problema dall'aborto 
cerne si registrano attu-almen 
te le attere in Umbria? 

« Soltanto due sett imane fa 
questo problema sembrava 
fosse diventato una questione 
di vita o di rr.crte per la 
stessa stabilità di v.ta del'a 
giunta regicna.e e d. quelle 
comunali. Oggi sono comple
tamente sopite quelle levate 
di scudi. Di fronte ali'atte-'-
giamento seno e responsabi
le del nostro parti to, che vo
leva con a l t re t tanta fermez
za risolvere, senza r.nvu ul
teriori ma anche senza sus
sulti irrazionali, questo dram 
malico problemi e di fronte 
alla caduta delle posizioni 
strumentali di altri , le don
ne si sono rese conto della 
giustezza delle nostre posi
zioni. A testimonianza di ciò 
vi è il fatto che siamo forse 
l'unica forza che vuole tene
re desto il dibatti to sul-
1 aborto ». 

m. m. 

Sabato 
l'attivo 

ile comuniste 
perugine 

PERUGIA. 13 
aabato 17 alle ore 15.H0 è 

•jnvocato ni Federazione 
t piazza della Repubblica. 71) 

attivo delle donne conni 
.uste. 

La convocazione si riferì-
• e- alle componenti della coni-
ussiotie femminile della pro-
ncia di Perugia e alle com
une impegnate m attivl-
amnunistrat ive degli en-

pubblici. 

Operaie della Perugina 

Domani 
tavola 
otonda 

del PCI 
.all'aborto 

PERUGIA, 14. 
\. e-nerdl alle ore Iti nella 

aula magna della facoltà di 
lettere e filosofìa, si terni una 
tavola rotonda .sull'aborto. 
Relatori saranno ì compagni 
Raffaele Rossi. Tullio Seppil 
li e Gianni Ha rio. 

L'iniziativa è organizzata 
daMa -ezionr universitaria 
del PCI. 

E' stata condotta dall'ECAP-CGlL 

I risultati dell'indagine sindacale 
sulla condizione degli apprendisti 
5000 giovani partecipanti ai corsi di riqualificazione 
professionale hanno risposto al questionario: ne è emer
sa una realtà fatta di supersfruttamento e di sottosalario 

PERUGIA. 14 
Raramente per scelta, sem

pre per necessità, i giovani 
che devono avviarsi al lavo 
ro non continuando gli studi 
sono costretti a cercare una 
occupazione attraverso la via 
dell 'apprendistato. Gli ap
prendisti in Umbria, come del 
resto in molte al tre regioni. 
sono generalmente giovani 
che non sempre hanno otte
nuto la licenza di scuola me 
dia inferiore: figli di operai 
e contadini che appena pos
sono ispesso anche prima dei 
quattordici anni) entrano nel
l'officina o nella bottega arti
giana sperando in una suc
cessiva cccuoazione 

Analizzando le statistiche 
fornite dalla ECAPCGIL e 
relative agli iscritti (circa 
cinquemila giovani) ai corsi 
per apprendisti effettuati dal
le organizzazioni sindacali nel 
1974. si può ottenere un qua
dro della situazione degli ap 
prendisti nella provincia di 
Perugia. Sotto l'aspetto eco
nomico è interessante consi
derare le buste paga degli 
apprendisti . Dai dat i in que
stione risulta che l'8.41'ó de
gli apprendisti guadagna me
no di cinquantamila lire al 
mese, il 13.18'r ne guadagna 
50 60 mila, il 25.68^ 60-80 mi
la. il 30.25"; 80-100 mila e 
il 21.59'- supera le cento
mila lire mensili. Facendo 
una ni» dia ponderata dei sa
lar. considerati si nieva co
me in genere la pa^'a men
sile sia di circa ot tantamila 
lire, una cifra che si com
menta da sola 

Sempre in m a t e r a salaria
le e interessante rilevare che 
circa il 29.20% degli appren 
disti effettuano lo straordi
nario e ciie il 30' - prende 11 

« fuori busta ». Circa il 27',.'. 
dei giovani apprendisti lavo
rano poi in catena di mon
taggio, mentre il fenomeno 
del cottimo interessa l'8,41'r. 
Sempre considerando gli 
iscritti ai corsi sindacali per 
apprendisti, si nota una no
tevole disparità nell'orario di 
lavoro che SJK.SS.SO supera le 
otto ore di lavoro giornaliere 
Dai dati risulta infatti che 
mentre 1*81.68' ; degli appren
disti la voi «no da sette ad ot
to ore al giorno, il 13.32'', la
vora dalle nove alle undi
ci ore giornaliere. Il mag
gior numero di ore lavora
tive. sempre riferendoci ai 
dati dell'ECAP-CGIL. viene 
effettuato dagli apprendisti 
occupati in aziende con me
no di trenta addetti Consi
derando inf.ne la .scolarità, 
il 48,32', degli apprendisti ri 
sulta sprovvisto della licenza 
di scuoia media inferiore (il 
26.48'' ha solo la licenza i le 
mcntare e lo 0,86 ne è sprov
visto» mentre il 51.05"- ha «>•-
tenuto la licenza media su
periore o il diploma. 

Sulla situazione odierna de 
gli apprendisti e sulle pro
spettive per il futuro, il mo
vimento s.ndacale ha espres
so una precisa posizione c.hr* 
si oppone al persistere eh 
questo tipo di rapporto di la 
\oro Per i sindacati si trat
ta di andare ad un rap.do 
superamento d-1 l'apprendista 
to ie annidi d^ll.i l e n e del 
1955) cu: corrisponda un n .v 
novamento della scuola che 
<onsenta di formare : g.o-
vam sia culturalmeii'** che 
professionalmente; dis'or.-o 
che verrà affrontato d.n sin
dacati durante le vertenze 
per ì contratti collett.vi di la
voro In questo senso sono 

interessanti alcuni interventi 
regionali rivolti a fornire una 
qualificazione professionale 
con dirette prospettive di oc 
cupa/.ione. 

Ci riferiamo ad esempio ai 
corsi professionali istituiti 
dalla Regione dell 'Umbria a 
Citta della Pieve, at traverso 
1 quali vengono prepavati e 
qualificati io riqualificati, in 
quanto i corsi sono aperti a 
tutti) i lavoratori che saran
no poi impiegati in «Uni 
bna Giuochi ». una fabhrica 
soit:: da IKXO con l'interven 
to del'a Sviiupp^rr-Vina e eh»-
dimostra una notevole vita 
lità. 

Sempre por n o che rifilar 
da ' 'istruzione profes-sionalc. 
qui intesa in senso più ani 
pio. sono particolarmente in 
teressanti i corsi proinoss. 
dalle organizzazioni sindacai: 
fin dal 1973 per gli appren 
disti (quelli, per intenderci, 
durante i quali è s ta ta effet 
tuata l'indagine sull 'appren 
distato i 

Una iniziativa che continuo 
e che si pone come scopo d. 
fornire ai giovani lavorator. 
momenti di incontro e di di 
battito in cui vengano annllz 
za!; ampiamente 1 problern 
che I: interessano come a.p 
prendisti e come lavoratori 
Significai.vi i-i questo senfto 
s^no i programmi dei cor 
si" .-tatuto d^i 'avora 'ori . air. 
biente di lavoro e no^lvltè. 
scuola ed emarg.nazione. In 
crh . nel mondo d p | livore-
Temi che .«-.timo.ano un# pr* 
sa di coscienza r una ere 
s e t a culturale sulla rea'.»» 
spe-^o difficile. :n c i . i gì*". 
vani apprendisti s. trovano a 
la-, orare. 

g. r. 

Al liceo classico e all'istituto magistrale 

Protesta in alcune classi di Terni 
In qualche au'a il riscaldamento non sarebbe ritenuto suffi
ciente — Una messa a punto dell'amministrazione comunale 

TERNI. 14 
1 Alcune classi del IILCO clas-
- sico e delle magistrali di Ter-
, ni M >nno astenute dalle le 

zioni per insuffic.enze nel n-
'• scaldamento delle aule. La 
1 frettolosità con la quale è 
j s ta ta individuata una contro

parte per quanto riguarda 
' l'insufficiente n v a l d a m e n t o 
J di una sola aula dell 'istituto 
I « Tacito » e di due aule del 
j magistrale « Angeloni «. ha 
I portato a criticare l'ammi-
j n i t r az ione comunale la qua-
' le ha immediatamente smen-
I t i to una sua responsabilità 
j diretta. 

Al liceo classico a Tacito » 
le lamentele per il freddo 
sono partite dalla I I D ed 
hanno dato luogo ad una for
ma di protesta generalizzata. 
sacrosanta ma spontanea. Gli 
impianti di riscaldamento del 
classico, regolati automatica
mente da un impianto elet
trico, si accendono dalle 5,30 

alle 12.30 nel giorn. di minor 
freddo e dalle 4.30 alle 13 
a temperature più basse La 
preside del « Tacito » non ave
va mai accennato nulla pr. 
ma d'oggi al comune e. inter 
pe'.lata più volte, aveva sem
pre asserito che nell 'istituto 
non esistevano problemi di 
riscaldamento Per quanto ri
guarda le magistrali, un im 
pianto a gasolio simile a quel
lo del classico, regolato però 
dal custode, viene messo in 
funzione alle 5,30 e spento 
alle 13. In due sole aule si 
è registrata una temne-atu 
ra di 17 gradi e le classi le 
occupano a rotazione due vol
te alla sett imana. Si t ra t t a 
delle aule di disegno, stanze 
molto grandi ed esposte a 
nord. Anche qui nessuno ave
va mai riferito al Comune 
dei problemi di riscaldamen
to e non è stato quindi pos
sibile neanche intervenire 
sulle s trut ture dell'edificio. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Male il p o l l a t o 
PAVONE: Il ps^'sne e l'oberai* 

(VM 14) 
LILLI: U-ii je-2 e' i :s i ! : !mno 
MIGNON: Lo Ì , J ; ' Ì 

. MODERNISSIMO: Ca-.1 d. ptq.lm 
j (VM 14) 
• LUX: Sano f JIÌ ?a dal.' Sila del 

d evo,3 (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Una *cra c'.nco-irra-nmo 

! VITTORIA: Saldato b,u (VM 14) 

TERNI 
LUX: Lcttert da! fronte 
PIEMONTE: L'.ngenua 
FIAMMA: L'iso.a sul tetto d«H 

mondo 
MODERNISSIMO: La liceale 
VERDI: Ah.z* Exprcsa 
POLITEAMA] I tra 

condor 
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